
PRIMA LETTURA  

Dal libro del Qoèlet (Qo 1,2;2,21-23) 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è vanità. Chi ha 

lavorato con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi lasciare la sua 

parte a un altro che non vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e 

un grande male. Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica 

e dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui si affanna sotto il sole? Tutti i 

suoi giorni non sono che dolori e fastidi penosi; neppure di notte il suo 

cuore riposa. Anche questo è vanità! Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 89) 
Rit: Signore, sei stato per noi un rifugio  

di generazione in generazione.  

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. R. 

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. R. 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! R. 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. R. 

 

SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi (Col 3,1-5.9-11) 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 

seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quel-
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le della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in 

Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi appari-

rete con lui nella gloria. Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: 

impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è ido-

latria. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vec-

chio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una pie-

na conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. Qui non vi è Greco 

o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, 

ma Cristo è tutto e in tutti. Parola di Dio  

 

 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,13-21) 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che 

divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito 

giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenete-

vi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua 

vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro una parabola: 

«La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli 

ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? 

Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi 

e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima 

mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e 

divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la 

tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula 

tesori per sé e non si arricchisce presso Dio». Parola del Signore  
 

 
LETTURE della SETTIMANA 

5 L Dedicazione Basilica di S. Maria Maggiore  

Nm 11,4b-15; Sal 80; Mt 14,13-21 (A: 14,22-36) 

Esultate in Dio, nostra forza 

6 M TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE  

Dn 7,9-10.13-14; Sal 96; 2Pt 1,16-19; Lc 9,28b-36 

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra 

7 M Ss. Sisto II e compagni; S. Gaetano  

Nm 13,1-3a.25_14,1.26-30.34-35; Sal 105; Mt 15,21-28 

Ricòrdati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 

8 G S. Domenico  

Nm 20,1-13; Sal 94; Mt 16,13-23 

Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore 



Avvisi della Settimana 
Lunedì 05/08 la S.Messa viene celebrata alle ore 15 duerante 
il funerale di Corinna Bovina. 
Martedì 06/08 la Messa  viene celebrata alle ore 20 in chiesa. 
Gli altri giorni fino a venerdì è al mattino alle ore 8,30 e sabato 
la prefestiva è alle ore 20. 

°°°° 
Il gruppo GG parte domattina per Lourdes. 

 
°°°° 

Il mondo non è monocromo 

 
Viviamo tutti sotto lo stesso cielo, ma non tutti abbiamo lo stesso oriz-
zonte. «Laudata sii, Diversità delle creature, sirena del mondo-». Misu-
rato come sempre, D'Annunzio intonava questo roboante inno alla Di-
versità tra le creature, sul modello del celebre cantico di san Francesco. 
In verità, non è detto che l'essere diversi e molteplici sia sempre un in-
canto. Un altro famoso poeta come William Blake, che aveva per pri-
mo definito la Bibbia «il grande codice» della nostra cultura, doveva 
però riconoscere in una sua lirica che «entrambi leggiamo la stessa 
Bibbia giorno e notte / ma tu leggi nero dove io leggo bianco!». 
Sta di fatto, comunque, che la varietà della mente, dei cuori, delle espe-
rienze è da considerare come un arcobaleno dotato di un suo fascino: 
immaginate che tristezza un mondo monocromo o un'umanità daltoni-
ca! La diversità è strutturale alla realtà, come ci ricorda la battuta che 

9 V SANTA TERESA BENEDETTA DELLA CROCE patrona d’Europa  

Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13 

Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore 

10 S S. LORENZO  

2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 12,24-26 

Beato l’uomo che teme il Signore 

11 D XIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Sap 18,6-9; Sal 32; Eb 11,1-2.8-19; Lc 12,32-48 

Beato il popolo scelto dal Signore 



LUNEDI’ 0508 
 

Ore 15 Funerale di Corinna Bovina 

MARTEDI’ 06/08  Ore 20 Def. Gaspare Serrazanetti e 
familiari 

MERCOLEDI’ 07/08 Ore 8,30 Pizzi Luigi e Maria 

GIOVEDI’ 08/08  Ore 8,30 Fam. Ballestri 

VENERDI’  09/08 Ore 8,30 Def. Fam. Capponcelli e 
Pizzi  

SABATO 10/08 Ore 20 Ansaloni e Campagni 

DOMENICA 11/08 Ore 8,30 Def. Bicocchi e Bonfiglioli 

 Ore 11 Melega Ercole 

INTENZIONI SANTE MESSE  

sopra ho citato e che è attribuita a un grande statista tedesco, Konrad 
Adenauer (1876-1967). La sua è una considerazione che intreccia due 
coordinate. L'una è verticale ed è l'unità -celeste- del genere umano: in 
tutti noi corre la stessa linfa e abbiamo il medesimo tessuto -adamico-, 
siamo creature umane basilarmente uguali. L'altro asse è orizzontale e 
si sfrangia in mille prospettive, rivelando così la pluralità e quindi le 
differenze. C'è una suggestiva metafora rabbinica che afferma: Dio ha 
fatto tutti gli uomini con lo stesso conio ma, a differenza delle monete 
che risultano uguali, le creature umane sono tutte diverse (si pensi solo 
alle impronte digitali). In questo mese di viaggi in luoghi estranei, sco-
priamo allora l'arazzo mirabile della diversità e dunque il rispetto e la 
tolleranza. 

CARD. G.F.RAVASI 


